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VENEZIA

Quando gli hanno comunica-
tocheavevavintos’è commos-
so.«Esìchenonèlaprimavol-
ta che vinco unpremio», com-
menta. Sarà stato l’onore del-
l’alloro accademico, lui archi-
tetto autodidatta risultato pri-
mo fra 31 colleghi, tutti blaso-
nati di incarichi universitari,
dentroefuorid’Italia.Saràsta-
ta la sorpresa per un risultato
inatteso,tant’ècheavevaman-
dato a casa tutti i 100 studenti
che avevano lavorato con lui
nelseminariodi luglio infacol-
tà.Così l’unicoches’èpresenta-
to alla cerimonia s’è gustato il
riconoscimento tributato al
docente, certo, ma anche agli
studenti che il professore ha
coordinatonel lavoro.
Fatto sta che il progetto di

Flavio Albanese è stato giudi-
cato il migliore da una giuria
composta dal preside della fa-
coltà, Giancarlo Carnevale, da
Monique Vaute, direttore del-
le collezioni Pinault di Palazzo
Grassi e Punta della Dogana,
dalla giornalistaAngelaBette-
se (del “Sole 24Ore”), dagli ar-
chitetti Benedetta Tagliabue,
che assieme al marito Enric
Miralles, oggi scomparso, ha
costituito il prestigioso studio
EMBT con sedi a Parigi e Bar-
cellona, edaFrancoPurini, ar-
chitetto di prestigio e docente
pureaVenezia.
La facoltà di architettura ve-

neziana non va in ferie a lu-
glio: quest’anno ha allineato
31 professionisti di prestigio
(l’anno scorso era stato chia-
mato anche Aldo Cibic) come
capofiladialtrettanti laborato-
ri destinati agli studenti. Il te-
ma sceltodaFlavioAlbanese è
stato inconsueto: realizzare a
Fusina lo sviluppo di Venezia
attraverso “un insediamento

urbano di tipo comunitario e
aggregante, una sorta di “co-
munitàdeldelta”odi “kibbutz
aperto contemporaneo”, a im-
pattozero, ipotizzandoabiota-
zionisull’acquaoanchesubac-
que”. L’obiettivo era preciso:
«Esploraretutteleopzionipos-
sibili per un’utopia urbana
contemporanea che rinvia al-
l’idea di unavita neoromanti-
ca, underground, eco-logica,
radicalmente alternativa ri-
spetto all’immagine stressan-
tedellametropolimoderna».
Il risultato, sicuramenteaffa-

scinante,ènelle tavoledelpro-
getto, che danno l’immagine
diunaVeneziaacquaticaefan-
tascientifica: «L’importante -
spiega oggi Albanese - è che gli
studenti abbiano imparato a

lavorare con cervello e mani,
inunasocietàchenoncomuni-
ca più. E che abbiano impara-
to da questa esperienza a esse-
reunpo’più felici».Chesiaco-
sìgliel’hannoscrittosulla lava-
gna come testamento di fine
corso: «Abbiamo raggiunto
l’obiettivo: siamopiù felici».
Intanto, FlavioAlbanesenon

si risparmia: ne ha da fare, tra

una conferenza sulla “Vertigi-
nedel subline”a400architetti
aBoariosinoalnuovoincarico
perridisegnareilquartieredel-
laBovisa.Sitrattadiunproget-
to da 1milione e 200milame-
tri quadrati, dal valore di 1mi-
liardoe800milaeuro,chegliè
stato assegnato da Euromila-
no(valeadireUnipol,LegaCo-
operative, Acli, Banca Intesa).
«Èilpiùgrandecantiered’Ita-

lia - spiegaAlbanese-cheservi-
rà alla crescita del Politecnico.
Saràunmixdiresidenzee luo-
ghi di cultura, com poco com-
merciale e tantoverde».
Sul fronte editoriale, la rivi-

sta “Domus” di cui è direttore,
è già arrivata a essere stampa-
tain120milacopieeseialfabe-
ti, tra cui russo, arabo, cinese e
yiddish. Scusate se è poco, di-
rebbeTotò.f

E intanto ha ricevuto l’incarico per recuperare lo storico quartiere della Bovisa a Milano: un maxi cantiere

Eintantolasua
rivista“Domus”
ègiuntaa120
milacopie,edita
inarabo,russo,
cineseeyiddish

VENEZIA

È uno dei protagonisti della
Biennale2009,conlesue“Uto-
pie possibili”. La sua vita è un
romanzo: sfuggito ai rastrella-
mentinazistiaBudpaest,èsta-
to tra i primi coloni a fondare
lo Stato d’Israele nel 1947. Il
suo posto nella storia dell’ar-
chitettura del Novecento è di
primo piano: la sua “architet-
tura mobile”, che cioé segua
l’evoluzionedella cittàenonla
pianifichi rigidamente a prio-
ri, ha segnato una svolta nel
pensiero occidentale. «Non
serve più teorizzare, ma co-
struire: solo in questo modo si
può immaginare l’utopia del
presente».Così Flavio Albane-
sespiegal’importanzadel“ma-
nifesto” lanciato oltre 50 anni
fa.

Per questi motivi allo Iuav
hannoinvitatoanchelui,Yona
Friedman, 86 anni, architetto
di origini ebree e cittadinanza
franco-ungherese, a tenere
uno dei 31 laboratori al
workshop.Lui,per tenere fede
alla sua “architetturamobile”,
utopica sì, ma con i piedi ben
piantati a terra, ha proposto
di...coprirecontrepianiilpon-
tedellaLibertà.
Friedmannonavevavent’an-

ni quando a Budapest parteci-
pava alla resistenza. I nazisti
però lo catturarono ed era già
destinato alla fucilazione o ai
campi di concentramento,
quandoarrivarono i russi libe-
ratori. Che comunque lomise-
ro in carcere. Se la cavò.Epen-
sarecheproprio inquegli anni
a Budapest il padovano Gior-
gio Perlasca, falsificando pas-
saporti spagnoli, riuscì a far

fuggire cinquemila ebrei.
InIsraele,ai tempidiBenGu-

rion padre dello Stato ebraico,
e diGoldaMeir, Friedmanvis-
se dieci anni ad Haifa, prima
di trasferirsi nel 1957 a Parigi.
Nellacapitale francese, inque-
gli anni cuore della vita cultu-

ralemondiale,conobbeLeCor-
busier eKandinsky.
Il ponte della Libertà coper-

to, presentato allo Iuav, è in li-
nea con la sua “utopia” (tant’è
che i suoi progetti sono dise-
gnaticomefumetti...)disvilup-
pare la città verso l’alto e non

sul piano orizzontale. Un’idea
cuisi ispiranoancheiprogetti-
sti della “Grand Paris”, scom-
messaurbanistica lanciatadal
presidenteSarkozyper laPari-
gi del 2030, che comporta un
investimento tra i 15 e i 20mi-
liardidi euro.fA. D. L.

ILPERSONAGGIO.UNAVITAINCREDIBILE: SFUGGÌA BUDAPESTALLAFUCILAZIONE DEI NAZISTI,FONDÒLOSTATOD’ISRAELE

Friedman,l’architettochevuole
coprireilpontedellaLibertà

MITO DELL’ARCHITETTURA
Yona Friedman, 86 anni,
origini ebree e francese
d’adozione, è stato un
protagonista del workshop.
Assieme ad Albanese ha
tenuto un incontro

WORKSHOP D’AUTORE
La sede dello Iuav a Venezia.
La facoltà di architettura ha
organizzato un workshop
articolato in 31 seminari,
ciascuno affidato a un nome
di prestigio

ILPREMIO. È DEL VICENTINOIL MIGLIORPROGETTOFRAI31DEL WORKSHOPORGANIZZATOPER GLISTUDENTI DALLAFACOLTÀDI ARCHITETTURA DELLOIUAVAVENEZIA

CosìAlbanesestupisceall’università

“UrbanDelta”è ilprogetto diuno sviluppodi Venezia aFusina,alla focedeltorrente inlaguna, comeun“kibbutz aperto econtemporaneo”

YonaFriedman,mito dell’architettura mondiale,con Albanese

Unaltro approfondimentodelprogettodi FlavioAlbanese

Le“floatinghouse”,case sull’acquadestinate allaresidenza

Ilplastico realizzato daglistudenti delpontedellaLibertà aVenezia coperto conunastruttura atre piani

Racconta con progetti-fumetti
le sue “utopie realizzabili”

Unrenderingdelpontedella LibertàsecondoYona Friedman

Unprogetto-fumettodiFriedman: lacittà si sviluppa verso l’alto


